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Entrando oramai nel secondo anno della 
sua esistenza la Gazzetta Piemontese non 
crede aver bisogno di formolire nessun 
programma nè di fare sfoggio di pro- 
messe, 

Ciò che pensiamo, ciò che vogliamo 
abbiamo detto fin dal primo giorno in 
cui cominciammo le nostre pubblicazioni, 
lo veniamo, apertamente dicendo ogni di, 
seguiteremo a dirlo colla medesima fran- 
chezza, ed osiamo dire colla medesima 
temperariza. eziandio, in avvenire. 

Noi non siamo cambiati e non cam- 
bieremo. 1 medesimi principii, il mede- 
simo scopo , le m:desimye forme ; ecco 
tutto ! 

Per corrispondere al favore con cui ne 
accolsero oltre ‘ogni nostra speranza i no- 
stri concittadini ,, faremo di conseguire 
sempre meglio. nella misura delle nostre 
forze quel grande desideratum dei gior- 
nali, cioè che la varietà si congiunga 
all’utilità delle materie , e che, il nostro 
foglio possa per l'una o per l'altra parte 
interessare sempre più i leltori. 

Avremo corrispondenze dalle principali 
ciltà d'Italia e. dall'estero, specialmente 
dalla Germania, la cui evoluzione politica 
è di sì grave interesse per noi; pubbli- 
cheremo nell'appendice le Riviste pet tai- 
nuwaALi e DEI TEATRI ,, le Brmuognarig onde 
si esaminino le pubblicazioni più inte- 
ressanti, le Riviste. sciENTIFICHE @ ROMANZI 
e NOVELLE. 

Dopo il racconto. già incominciato La 
cicara au/ assassmo, intraprenderemo. la 
pubblicazione della terza parte del romanzo 
La pieni. Questa terza parte è intitolata 
La 1orma; e in essa si vedranno più spe- 
cialmente a fronte le teorie comunisti 
che e gli ordini sociali costituiti; le que- 
stioni economiche e le forme politiche, 
la miseria e la ricchezza, il cuore e l’in- 
gegno, la plebe © l'aristocrazia. 

Così ci si continui la benevolenza del 




















pubblico come noi faremo ogni nostro 
sforzo per sempre più meritarcela. 
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Rivista. 
Abbiamo riportato una notizia dal Conte di Ca- 
vaur la quale dimostra con quanta leggerezza, per 


non dir peggio, si proceda nel gravissimo fatto della 
ripartizione dello imposte è come: senza verun fon- 
dameato i" fosse aumentata in iforino; quella della 
ricchezza mobile. Il giornale predetto ci dà ora delle 
Spiegazioni a quel riguardo, le quali se attenuano la 
colpa dell’agento delle tasse, confermano tuttavia il 
fatto. allegato Ual medesimo e dimostrano în ogni 
#as0 l'imperfezione dei nostri ordinamenti, E potrà 
per l'assenza dî un impiogato venir aggravato inde- 
bitamente. un contribuente a cui non soccorrano to- 
sto i mezzi di liberarsi da una soverchia gravezza? 
Ad ogoî modo, per amore d'imparzialità, _riprodu- 
cisco la rettificazione : 

 Alibiamo ricoruto ulteriori informazioni sul fatto: da 
noi accennato în un passato foglio. del nostro giornale, 
circa gli aumenti proposti d'ificio dall'agenzia dello tax 
di Torino sullo cifre di reddito imponibile di ricchezza 
mobile risultanto dallo. consegne degli industriali &'con- 
| tribuenti Torinesi d'ogni categoria. 

«Da questo nuoro. informazioni risultorebbo che. sta 
Îl fatto degli aumenti d'uficio scritti a camecio senza to- 
sta' 0 sonza critorio, ma di tutto ciò: non sarebbe punto 
imputabile personalmente l'attualo agente dello tasse, 
perchò eseguiti durante una' temporanea di lui nasenen. 
‘Aggiungono ancora le nostre' nuove informazioni che l'a: 
gento delle tasso in' carica merita parole di lode per Ja 
cortesia con eni rieoro quotidianamente le innnmerevoli 
persone cho si rivolgono a lui per lagnanso' o sehiari- 
monti. Imparziali sempre, noi siamo Meté di rendore gi 
tizia a questo implogato. » 

Il Roma aononzia che totti gli ufficiali dell'eser- 
cito, che, trovondosì in aspettativa, fecero parte 
della banda Nicotera, furono consegnati agli arresti 
in qualche fortezza. Il predetto giornale fa l'osser- 
vazione seguente su quel fatto. 

« Saremmo curiosi di sapere qualo specie di rento 
debbano scontare, questi giovani generosi, molti dei quali 
focero ritormo dopo il famoso proclama, del 2) ottobre; 
obbedendo così alla paterna ingiuazione di mettersi die- 
tro lo filo dell'esercito regolare, 

« La Patria che giudica buoni tutti gli atti dal pre- 
sente Ministero, saprebbo direi per avventura se sia an- 
clio questo giustificabile, dopo chio un'amuistia ha tirato 
un velo sugli ultimi avvonimonti? » 

Si conosce il risultamento: del ‘giudizio nel pro- 
cesso di Maetetta. De' 62 imputati, 24 vennero 
posti in libertb, 12 condannati a 18 anni di ferri, 
fra i ‘quali il canonico Postiglione ed il cappuccino 
padre Vito Maria, 40 a 10 aunî ed altri à pere mi- 
nori. 

La Giuuta municipsle di Lavormo (Toscana) nella 
sua adunanza dei 47 di dicombre deliberò di man 
dare un'allocuzione a Giulio: Favre e che con ardi- 
mentò e facondia esemplari , nell'aula legislativa di 
Francia , respingeva le temararie accuse scagliata 
contro Italia voleate redimere i diritti che Dio e la 
natura le davano su Roma, parte' più nobile di leî, 
in onta ‘a civiltà e a giustizia conculcati,» 

‘So ja stampa in Italia non è tutta for di roba, 
non si può, dire che sì venda a caro prezzo, Pareva 
giù molto che si spacciassero dei giornali di gran 
formato per un soldo, ma Gn foglio quotidiano di 
Genova, il Gazzettino, che si occupa specialmente 
degl'interessi materiali. della Liguria ed è diretto 
dal sig. Camusso, si venderà per { centesimo. Fra 
noi tale vendita: sarebbe impossibile, nulla essen- 
dovi di, più raro che i pezzi di un centesimo. 









































rn. — il Consiglio Comunale di Bra ha preso una 
deliberazione degna d'encomio e dî imitazione. 
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‘SOMMARIO — Amore tradito — Assassinio — Cone 
danna a morte. 


Salle cantonate della nostra Torino  vedevasi di 
questi giorni affissa una sentenza di morie1 Questa 
condanna fu pronunciata in contumacia dell’accussto, | 
il quale bed conoscendo l'enermità del' suo misfatto 
e prevedendone le terribili conseguenze, cercò su- 
‘bito di porsi in salvo, e per sua buona sorte vi riusel, | 

Alcuni dei nostri lettori ci pregarono a. voce e 
per iscritto di narrare la storia e-le ragioni del de- 
lito, Je passioni d'ogni natura che lo: provocarono, 
e noi ‘siamo lieti di poterlì compiatere. 

L'infelice condanpato nella vita è un tol: Pioletti | 
Giuseppe di Corio: la vittima: del terribile. dramma 
che andremo svolgendo, è pur essa una 'Pioletti Ma- ! 
ria nativa dello stesso luogo di Corio. 

Il Giuseppe Pioletti ci vien-dipinto per uu uomo 
laborioso, ma collerico, d'indole cupa, facile ad d- 
sar le manî quando non giunge a persuadere con 
la ragione. Impalmò în prime nozze una bella e 


Virtuosa ragazza per nome Casimira, la quale per 
quanto fosse amabile; egli non amò maîi è la vera 
causa della di lei morte è tultora: eoperta da un 
misterioso velo, 

Rimasto vedovo diedesi tosto; cercar allra per- 
sona che accarezzasse la sua vita; e questa persona 
trovò nella sua omonima Pioletti Maria, giovane di 
svegliato. ingegno, di umore. scherzevole, d’appa- 
renza buona e gentile, proclive agli. affetti leggieri 
quanto all'amore! appassionato e cieco. 

‘Appena dopo un mese di: conoseenza essi sì sono 
sufficientemente compresi che l'uno. cerca una mo- 
glie, e che l'altra non è indifferente al matrimonio, 
£ infine che eattambi possono” benissimo stare in: 
sieme, 

Ì La Maria era ‘commessa ‘pesatrice: in una panat- 
teria e col pane distribuiva sorrisi e pronunciava 
| Ipidezze per tutti gli avventori. Essendo bellina» e 
| graziosa assai, non le mancavano adoratori che da 

lei desideravano. l’amore senza. il matrimonio; ma 

l'avvenente Maria, che'coll'amore bramava un ma- 
rito sicuro, se per tutti aveva belle 'e-piacevoli pe- 
role;; pel suo Giuseppe teneva ir ‘serbo qualche co- 
| setta di più; un regaluccio, una stretta di mano, 
i Un fiore all'occhiello dell'abito, una indulgenza, una 


| generosità nel: pesargli il pane da sfamarlo. per il 
gruzzolo di un centesimo, 








Ha sttinziato lio mille per: somministrare un po' di 
lavoro agli operai prîvi di pano rici mesi d'inveruo, în 
qui più sentita © più universale è indigenza. 

Ta Giunta municipale foce questa proposta, dappoi la 
‘iniativa del conte Mathis, nostro deputato. al Parls- 
mento nazionale; Il quale, altrettanto ricco di ‘belle doti 
d'animo cho di benî di fortua, a primo sompro nel ro- 
‘car sollievo alla miseria ed alla sventura, fece puro il dono 
di tie mille al municipio per tale nobile fine: 

Il deputato Michelini ci traqmotto la seguento cun lot: 
tera agli elettori che gli hanno conferto il mandata, e noi 
di buon grado la pubblichiamo: 


AGLI ELETTORI 
DEL COLLEGIO DI FOSSANO 


Torino, 26 dicembre. 





Goncittadini 

Quasi tutto il tempo trascorso dopo la riconvocazione 
del Parlamento sino alla presente proroga fu impiegato 
dalla Camera elettiva nella discussione sulla questione ro- 
mana e sulla condotta del Ministero, terminata con un 
voto di biasimo pronunciato a_debolo. maggioranza. La 
lunghezza di questa discussione, Ja quale del resto è una 
delle più importanti del nostro Parlamento, lo frequenti 
ripetizioni, îl non esserne le parti coneatenate iu guisa 
da risoltame un insieme armonico ed omogeneo indicano 
mancanza di disciplina nello parti politiche onde la Ca- 
mera è composta. Ogni oratore parla per proprio conto, 
4 poco 0 nulla giovando lo rianioni: ché di tanto in tanto 
tengono; per rocar ordine © disciplina. In questa, cume 
ia troppe altre cose; noi seguitiamo il malo andazzo fran- 
cese; piuttosto che il buon uso inglese. 

Per non acerescere: lunghezza e confusione, lasciai che 
paclassero più periti dî me : parvemi che vi avessero mag 
gior diritto, che fossero maggiormente utili i discorsi di 
coloro, i qualî, membri dell'antica 0 della nuova ammmini- 
strazione, o per aver preso parte alla spedizione romane, 
cui io per la grave età. non ò partecipato che: per l'an- 
sia affannosa, il viva desiderio o finalmente per 1 dolore 
‘acbrbissimo, avessero da palesar fatti che il pubblico &- 
vera diritto di- conoscere, o da addttrre giustificazioni 0 
‘apiegazioni delle opere Ioro. Parevamiî ancle chie nessuno 
de'miei lettori, approvasse'o disapprovasse il'mio voto, 
‘avrebbe dubitato di esso, como non ne dubitava nessuno 
de'mioi colleghi, forse parchè da-un pezzo mî sono stu- 
dinto di porre il mio cuore e Ja mia, mente in una casa 
otro, acciò ognuno possa conoscerne i moti e gl'in- 
tendimenti, sin a fin di lode che di biasimo, 

Ad ogni modo, avendo voî più che altri diritto di co- 
noscere i miti più intimi sentimenti, esporravii. colla 
mastima brevità i motivi del mio voto, 

Dotati dello medesimo facoltà, soggetti ai medesimi bi- 
‘sogni, alle stesso infermità, figli di uno stosso padre, Id- 
dio, gli uomini sono eguali, La natura non li divideva in 
caste, non faceva servi o padroni, nobili o plebei, reo 
sudditi. Queste ed altre simili distinaioni non àuno 
ragiono di essere, se non sono utili ‘alla società: che le 
stabilisco. Il cristianesimo, proclamando l'eg:iaglinara, non 
faco che rivendicare il diritto naturale del genero umano: 
Gli uomiui eransi allentanati. dalla natura, il cristiane- 
‘simo veli ricondusse. Se' pertanto nessuno può. vantare 
innato ‘l diritto di comandare agli altri, i ro tali non 
sono che por consenso dei popoli; donde il dogma poli- 
tico della sovranità popolare. Dunquo Roma deve appar- 
tenere all'Italia per la semplice ragione che lo vogliono 
gl'taliani, e che/lo vogliono i Romani; e che lo vogliano 
questi ultimi 10 dimostrano i satelliti stranieri, da cuì è 
obbligato di circondarai il papa, infamia smessa dagli al- 
tri goverai, conservata dal'solo. papato. Non potendovi 
poi ‘diritto contro diritto, nè la verità e la giusti 
zia militare per le duo parti, empio ed assurde sono le 
preteso dell'orbe cattolico, Il 0» possumus del papa, lo 
intromettenze di altre nazioni. 






































finalmente un bel giorno il Pioletti, che non si te- 
neva abbastanza pago delle: cortesie della Marin, e 
‘di frequenti strette di mano per. quanto le fosseru 
strettissime ed allungato; 

— Sposarci?... soggiungeva la Mariuzza, facendo 
le finta di non darsi. per intesa, @ sorridendo in- 
tanto da non dire, 

— È che, volete la duri a lungo con delle spe- 
ranze? È meglio farla Sinita addirittura e. diventar 
mia moglie. 

— Gi sposeremo ‘il dì della mia festa. 

— Oh! co ne sono tante delle Marie, 

— Facciamo le opportune pratiche, e la prima 
festa della Madonna che verrà ci sposeremo. 

— E sia così: — Dacchè noî. abbiamo lo stesso 
coguome, vada anche per Santa Maria con San Giu- 
seppe, Madate però che io ion sono. nè santo nè 
vecchio! Diavolo non ho ancora quarant’anaî! 

La panattierina sorrise. allo scherzo ed alcune 
settimane appresso, divenne duu volte Pioletti, di- 
venne cioè moglie legittima. dell'uomo. che. si era 
dichiarato nè vecchio nè saio. 

Giuratasi ai piedi dell'altare reciproca. fedeltà ed 
assistenza, il marito, per compiacere la posina, ne 
condivise Îl mestiere ed errarono con poca fortuna 
di villaggio in villaggio esercitando l'arte dî fabbi 
core il pano pen venderlo pui alla spicciolata. Ma 








— È quando volete che ci sposiamo?! pronunciò ‘' î loro interessi camminavano di male in peggio e 








Stabilito il dito, questo st può far valere anche colla 
forza, perchè al di ‘sopra dei popoli. non sono, come ai 
dî sopra degli individui, tribunali, coi ricorrere. I tribu- 
nali deî popeli sono le guerre, le quali, come lo it, sono 
o giusto ol ingiuste. I popoli. onesti debbono, astentsi 
da queste, ma non debbono talvolta rifaggire da quell; 
non lo debbono sopratutto. quando i passaggeri dnnui 
sot compensati da peremi vantaggi, come quando trat- 
tasi di sostituire la libertà all'oppressiono, di rendore un 
popolo capace di raggiungere gli nti destini cui è dalla 
Provvidenza chiamato; di tendere alla profria perfezio- 
no, inconcilibile colla servità. 

Certamente alla caduta del papato temporale, cho à 
por base più l'opinione che la forza, maggiormente gio- 
vano i mezzi morali che i fisici; giova la ricondanza del: 
V’inquisizione, delle. guerro religiose, dogli altri sangui- 
risi abusi, di cui la sola civiltà. impedisce il rinno 
mento; giora il progresso dei lumi, cui perciò fa guerra 
il papato; giovano î pubblici dibattimenti scritti 0 parlati, 
cho volano i sofismi © lo ipocrisie clericali; giova l'ap- 
poggio straniero! cercato, dal papa il quale riuscì sem- 
pre fntalo al gorerni cho lo ànno invocato; giova sopra 
tutto il senguo versato a Mentana, solenno sconfitta mo- 
ralo dell papato,io, tale che altra simile , da cui ci pre- 
‘nervi Tùdio, ne compirebbe la rovina. 

Ma anche quando î mezzi morali avranno prodotto il 
loto ceto; sarà, pur forza ricorrere, ad. un ;po' di vio- 
lenza. Dovraasi rispettare il trono papalo Anchè si trovx 
‘un pontefice che acconsenta a discenderse? finchè non sia 
più difeso da un solo soldato straniero od indigeno? 
‘Anche quando Îa pora è matura, ci vuole un po'di forza. 
per distaccarla dall'albero. 

Fra i mezzi morali che ci’ apriranno la via di Roma, 
potente è quello di mettero în buon! assetto i nostri af: 
fari dell'interno, quelli sopra tutto delle finanze: è que- 
ata necessità. suprema, {nelutabile, in qualunque stato 
dî cose: nessuno che abbia buon «onso può negarlo. Ma 
non bisogua dimenticare che solamente coll'annessione 
di Roma potrà dirsi finita la nostra rivoluzione, perchè 
solamente allora sarà compita l'unità italiana, gli altri 
torritori tattora mancanti essendo a gran pezza di minor 
momento, sopra tutto per non essere posti nel cuore d'I- 
talia, © per non essere contro di essa în uno stato di 
poronno ostilità. 

Duniqua la soluzione della questione romana facilitando 
l'assetto Interno, e questo facilitando quella, è neces 
rio siano al potere nomini) i quali li promuovano en- 
trambi con molta avvedntezza, con molta energia, talvolta 
a viconda, talvolta contemporanonmente;î quali sopratutto, 
prosentandosi l'occasione di sciogliere Ta questione romana. 
{e l'occasione può tardar molto , ma può anche essere 
molto vicina), l’aferrino immediatamente. 

Le quali coso così essendo, come potova io dare il 
inio voto al un Ministero prealeluto dal conte Mena- 
biea, uno dei più eloquenti capi della destra dell'antico 
Parlamento subalpino, di quella destra così accanita» 
monte avrersa ni ogni riforma religiona, non che alla 
mtssima di esso, la caduta del dominio temporale del 
papa? E quanto allo cose dell'interno, {o cho sono per- 
attasò, la libertà di stampa cssére la guarentigia di tutte 
10 altro, sicchè ove. queste manchino basti quella per 
ristabiliclo, poteva accordare la mia fducin ad un Pre- 
sidento del Consiglio, il quale aveva accennato voler me- 
nomare rina così preziosa libertà? Nè quanto alla que- 
stione remann mi duno rassicurato. alcune di lui di- 
chiarazioni, sia perchè non mi parvero abbastanza espli- 
cite, sin perchè contradetto da altre, sia porchè on-re- 
‘ent. tonjoura è ses premiers amours. 

Tali sono i principali motivi del mio. voto. Io voglio, 
senza dubbio, la politica di raccoglimento; voglio che 
più pensiamo ‘alle ‘cose interno che da noi dipendono, 
cho allo estero, sulle quali è dobole la nostra azione; vo- 
glio sopra tutto che pensiamo a fare larghe e severo c- 
‘conomie, di cai sono sempro stato delilo ima caldo pro- 
pugnatoro durante tutta la mia lunga vita parlamentare, 
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vi fu più di un momento dispersio che fece male- 
dire al matrimonio, cui mancavano i fondi per al- 
levare la famiglia che ogui ano andava aumentan- 
dosi di una creaturine. 

La bella pesatrice'in un'ora di disperazione. ri- 
condò che quando ancora era silella corteggiata da 
molti amanti, uno fra gli altri dimostravasi a fare 
per lei quanto non avrebbero fatto gli altri; di soy- 
venirla cioè di danaro e di valido appoggio. A\que- 
sto ella ricorse è non s'iogannò, perchè da li ebbe 
capitali @ mezzi. per rilevare due forni in Torino, 
sito l'uno în via della Basilica e l'altro in via della 
Misericordia. 

Da questo-prato-Ia fomiglia Pioletti parve ricon- 
dotta sulla via dell'amore e della quiete domestica, 
se non che il demone del male che la perseguitava 
di nascosto si presentò loro sotto la forma di una- 
mico, 

È questi n tal Carlo F., sergente nel' reggimento 
bersaglieri, giovane di belle maniero e di più bello 
aspetto ; dotato di non pochi pregi, vivace, espan- 
sixo ev di sentimenti gnerosi, sì guadagnò in breve 
tertaine la simpatia dei coniugi Poletti così da es- 
sere considerato: come un'altra persona di casî, più 
di un parente. e: più di un amico ancora. 

1 bimbi della Maria scherzavano contiauamente 
col militare , lo baciavano, gli tiravano i peli dei 








musticchi,,.gli facevano delle sorprese, ed egli ri 
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‘noe quando le nostre finanze non erano in quel dis- 
sosto, in cui attualmente sono, perchè io ostaggio. l'in- 
torvento governativo, con cui è inconciliabile la libertà, e 
porehè sono coniato, nessun Governo. avere diritto di 
rivendere dai contribuenti più dello atretto necessario. 

Queste coso io. voglio; ma voglio nello stesso tempo 
cho al più presto si vada a Roma, per-finirla una volta, 
non parendomi possibile conciliazione tra il Papato tem- 
poraio e T'talia, come credono alcuni, di cui rispetto le 
opinioni. Como 

x Amoro/a nullo amato amor. perdona, » 

così. fncilmente si odia. chi vi odia e corea di mocervì. 
ncliò fl papa non sarà persuaso che il Governo ita 
linno rinuncin per sempro: n Roma, ne. sarà il più fiero 
nomico; il: presento è dimostrazione dell'avvenire. 

Queste: mie opinioni; concretate nel recenta voto di 
sfiducia. dnto al Ministoro, gono consentanee, per quanto 
wi sembra, a quelle, di tutta Ja mia vita, Imperciocché, 
so male non mi appongo (non lo dico a fin di lode, non 
vcsendori merito; di' sorta, il quale non può emergere che 
dla superata difficoltà), io voflio ora che son vecchio le 
stosse. cose che voleva quando.in gioventù. prendova do- 
Nole parte kî moti. del IS2I. Ove cid fosse, in mancanza 
di altri titoli alla vostra indulgente. benevolenza, tene- 
tomi conto della costanza delle opinioni, 1a quale benchè 
Sia un merito piuttosto negativo che_positivo,, piuttosto 
mancanza di vizio che presenza di virtà, pare tuttavia 
abbia acquistato di questi giorni im certo vnlore, avendo, 
grandi stattsti dato al mondo stupefatto lo, scandaloso 
spettacolo di una inconcepitile. versatilità. di opinioni, 
passando d'un anfto dalle ‘teoriche: di Voltaira a quelle 
dol Siabo o delle Encioliche, dat: principîi dell'89 al più 
‘sorz0 ultramontanismo; essendosî: veduto storici lustri 
porro in non csle gli ammaestramenti della storia, non 
pcr pregiudicato ma: coscienziose opinioni, dalle quali di- 
mostrarono essere seevri, ma per motivi. che è bello il 
incero. Tanto poò, spirito dî parte! 

Ora il conte Menabrea, contro il quale:era principal: 























{ fisco. 








Cronaca Cittadina | 


if Regio ricoyora di mendicità, — Quirtò 
dlenco delle nzioni di L. 3, pagate x beneficio del Regio 
ricovero, di mendicità, in soitituzione dell, visite d'uso 
per gli augurii del nuovo anto. 

Ristia Gio, Batt, not, coll, azioni 1, L. 5. 

Lecco cav. ingegn. Edoardo, az, 1, L 

Castellamonte conte 1). Michele proc. gen. presso | 
la Corte d'appello di Torino, az; 2, L..1D. 

Silvotti cas, Gius, ax. 1, Lu Bi. 

Borelli comm: Gio. Batt. chirurgo dell'osped. Mauri: 
ziano di Torino, az. I, L. 3. 

Bussolino Federico, contabile, az.1, L: è. 

Trona cav. Emanuele, colonn. in ritiro, ax, 9, L: 10. 

Carlovaris cav. D. Carlo, notaio emerit.,az. 1, Lt. 

Merlo dott. Clemente, già tosoriero, az..1, L. 5. 

Sporino Casimiro professore, nz. 1, L. Di. 

Goninati cav. Angelo, caus. capo, az. 1, L. 5, 

Rocci car. Eurico, az. 1, L. 8. 

Ferrando cav. ingegnere, nz. 9, L. 10. 

Vita di Carlo Botta. — Ecco un'opera di 
gran lena seritta dal signor. cav. Carlo. Dionisoti; ci ri- 
scrhiamo di parlarno a lungo come dessa merita; basti 
per ora l'annunzio; vendesi dai fratelli Bocca. 

© Sequestro di giornale. — Il nimero 155 
del giornale il Diavolo è stato sequestrato d'ordine del 






























Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 10 al 27 dicembre 1867. 

Buffa, di Perrero contessa Carolina, nata Antonîelli di 
Costigliole, d'auni 20, di Torino — Rubatto Cristina, 
nata Tessa, id. 60, di Cuminna — Alladio Rosa, nata 
Beccaria, id. 04; di Savigliano — Burso Maria Oristina, 
nata Vigna, id. 75, di Lombriasco — Musizzano Teresa, 





nata Bons 








Le truppe, scrive l'Esercito, agli‘ ordini del sencrala 
, 370 098° fanteria, 1*0 
8" battaglione bersaglieri, bauno ritcvato l'ordine. di 





Ricotti, cioè 7° © 9° granati 





traslocarsi dalla Toscana del Modenese © l'armigian 





TI 8* reggimonto di fanteria a puro ricevuto. avviso 


di tenersi pronto a muovere da Parma per Piacenza. 






Le Direzioni torritoziali. di. artiglieri 
Pavin e la Direziono della fondoria di Parma sono sop 
presse, a datare dal 1° genonio 1868. 








di Cagliari © 


nobilo Tppolito di Milano, focero timbrare 11,613 cartoni 

Soolstà agraria di Lombardia, residente n Milano, i 
cui incaricati Menzza Ferdinando 0 Parravicino Ippolito 
dî Afilano, focero timbrare 6239 cartoni. 

Sociotà bicologica Orio o Comp. di Milano, i cui inca- 
ricati, Orio car. Carlo di Milano 0 Bossolo Luigi di Cu- 
‘neo, focoro timbirare 0072 cartoni. 

Spcictà Imzologica Massaza, Pugno e/Comp. di Casale, 
i cui Sucaricati, Piui Achillo di Liocco, Pini Enrico, figlio 
dol precodento, o Pugno! Egidio di Casalo, fecero. Um- 














Il territorio della Direrione torritorialo ‘di Cagliari | braro 17,067 cartoni. 


passa ‘a far parto della Direzione di Firenze, a quello 
avia è quella di Piacenza. 





Sono istituiti duo Comnudi locali (di actiglioria, l'uno 


in Cagliari e l'altro in Pavia. 


I militari della classe 1845 dello antiche. provinci 
della classe 1596, 
lombardo, ed i requisiti. napoletani, 














clutata dall'Austria nelle. provincie 
parmensi © mode- 
nesi della leva 1859, ultimando collo spiraute ‘anno ln 


flenco d'altri Italiani elio sottoposero i Joro car- 
toni alla timbratira dell consolato italiano di Yuke- 
hama nei mesi di agosto, Settembre e oltobie. 

‘Al momento di spoliro la presento circolare, giunee al 
Ministero (un più particolareggiato, elenco dogl'Ttaliani, 
che assecondando gli intendimenti del Governo ed i de- 
siderii della, nazione, sottoposero i loro cartoni alla tim- 
bratura del consolato italiano di Yokohama. L'elenco è 








toro forma; Îl Ministero ha determinato che con tutto i | "seguente cho unisce alla cinoolaro por maggio. greto: 


corrente’ mese siano muniti ii congedo astoluto. 





‘A dataro dal 1° gennaio 1668 vennoro! riaperto le li- 


cenzo ordinarie alle truppe pel 1867-08. 


Un regio decreto). sopprime, a datare dal 1* gennaio, 
il Consiglio superioro per gli istituti d'istruzione e di c- 


ducazione militare, 
_ 


Il: Ministero ha: determinato che a tutti i militari. delle 
‘cluasì 1841 e 1819, chiamate poc'anzi sotto le armi, sin 
‘commemorativa della | canipagna 


distribuita; la medagl 
doll 1868. 

Scrivono; da ‘Parigi cho non fuvvi mai, dallo. stabili 
mento dell'impero in poi; tanta stagnazione nel commér- 
cio; tanta manosnza' di fiducia como al. presente, Il po- 


zia dei bachicoltori, e comprendo i cartoni timbrati. nei 
mesi di agosto, settembre ed ottolire: 

Civetta Giuseppe, feco timbrare in quattro volto num. 
9059 cartoni. 

Mazza Ferdinando, in quattro volte! feco timbrare 
20,51 cartoni, valo a difo 11,64% per l'Associazione ba- 
cologica fra proprietari ed agricoltori dî Mileno, cd 8592 
per la Sociotd agraria di Lombardia. 

Pini foco timbrare in quattro volto numero 81,067 ca 
tot, cioò 3,002 par la Sociotà Pigno e Massaza di Ca- 
salo, ©:90,665 per la Società Pugno e Comp. 

Bertotti Roberto, in due volte feco timbraro n. 6124 
cartoni. 

Pettocchino, in due volte fecn timbrare num. 7995 
cartoni. 














Orio Carlo ia duo volte foco timbrare num. 9752 car- 


1 ia È 20 
| mento rivolto ll voto della, Camera elettiva, è incaricato i 46, di Murazzano — Rua Margherita, | polo. wi sforza"invano di credere che la, Francia mou è | Oro Rent in duo vello face tinbraro num. 2015 











dî formare la nuova: amministrazione. Riusciravyi? Spe- 
rinmo di no: speriamo che in questo caso. tale incarico 
sarà dato ‘a persona più benevisa all'Italia... Ma ogni 
ulteriore osservazione sarebbe immatura: Vedremo. Solo 
dico, prendendo commiato dz voi, che melgrado le dif: 
ficoltà in cuî versinmo, e quelle forse maggiori in cui 
verseromo, ron è venuta meno la mia fede nell'avvenire 
d'Italia; punto non dubito che se ne compiranno i de- 
stinî, cui è dalla Provvidenza. chiamata; perocchè Ia lò- 
gica, l'esperionza, la storia inseguino che quando un po- 
polo comincia a risalire, non è forza morale 0 materiale 
che valga ad arrostarlo nel suo fatale cammino. 

Quanto a me, finchè sarò vostro. rappresentante, inge- 
guerommi di recnro il mio obolo alla grane impresa: 
abbiatene l'assicurazione. 








G. B. Micniuni. 








| Pinerolo, ngenta di campagna — Magnetti Giuseppe, ià. 
| 70, di Conzzalo; giornaliere — Pasio Teresa, nata Gri- 


nata Benso, id. 54, di Carmagnola — Norarino  Carlet= 
ta, id. 70, di Torino, sarta — Valentino Teresa, id. 74, 
‘di Brusasco — Riccio Pietro, id. 34 di Giaveno, impie- 
‘gato nelle regie poste — Golaio Pietro, id. 83, di San 
Giuseppe d'Andorno (Biella), impresario — Ribba Mat- 
teo Frauresco, id: 09, di Fossano, calzolaio — Gallina Giu- 
seppa, il. 11, di Torino — Pastore Michele, id. 58, di 
Torino, legatore da libri — Fontata Pietro, id. 38, di 





dellino, ia. 81, di Milano — Più 4 minori d'a 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 








dalle ‘4 pomeridiane del 26 alle 4 pomeridiane del 27 
Gicembre 1867: 
Maschi 16, femmine 14 — Totale 30. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
27 dicombre 





‘lla vigilia di-grandi rivolgimonti all'interno ed all'e- 
toro. Non si. rende ragione precisa dell'esistenza di un 
sentimento che! si esprime colla parola, malessere, ma 
me 
nano ia alcun affaro importante e depositano alla Banca 
îl loro denaro, non curando il gandaguo che ve. potroh- 
boro ritrarro, solleciti soltauto.di metterlo al sicuro. I 
sotterranei. della. Banga non rigurgitarono mai di tanto 





fosso tuttavia; fatto cha i capiainti non © 





CI 

Nè si. può saporo quando cesserà un tale stato di cose. 
Si parla della conferenza, delle’ discussioni del ‘Parîa» 
mento italiano, le quali: possono aggravare la condizione 
del paese, ma si: prova speciale ansietà relativamento al 
riord dell'Europa, e sì osserva che la stampa. prussiana 
dimostra un sentimento di malvoglienza verso il Govorno 
francese, Si nota ezionàio a: mancanza. nel libro giallo 
dei documenti diplomatici relativi alle pratiche che si fo- 
curo alcuni mesi sono dalla Prussia, dalla Russia, dalla 
Francia © dall'italia sulla quistiono d'Oriente. Infue si 





cartoni. 

‘Aymonin Vittorio fece timbrare n. 10,600 cartoni; 
ganò Davide, n. 11,100; Vucetich Nicola, n. 3000; Comi 
Vincenzo, num. 2000 ed Hecht Lolienthal e Comp. num. 
1600, 

Damioli Diego presentò 172 sacchetti da T.2 0 grammi 
34 che furono timbrati con sigillo a cora lucca: 

N; Tn questo elenco mancano i certificati della ditta 
Pugno « Massaza di Casale, perchè non completò ancora 











ESTERO 
Rivista. 


suoi nequisti, Saranno inviati coll'altro Corriere: 
TI Direttore capo della 1° di 





TIAGIO CANANTI: 





Il ATTI UFFICIALI 


I feviahi continvano in Ingalterra i loro cri- 





osserra con; graado inquistudine che la, Rusta sta mac- 



























































sione di comuni aperti per Ja riscossione del dazio di 
consumi, dal 1° gennaio 186% 

4. Un deereto del ministro della pubblica _istru- 
zione in data del 1 dicembre, con il quale sono dichia- 
rati vincitori di un. posto semi-gratuito per ciascuno del 
convitto. nazionale Vittorio Emanuele di Napoli col. go- 
dimento di esso posto dal 1° ‘corrente mese: Opipari 
Salvatore, D'Orso Gustavo, Mascione Luigi, Martinelli 
Francesco, De Anna Francesco, De Amicia Michele, Per- 
tico Gioinnni, Savastand Luigi, Cacaco Afonso. 

È parimenti conceduto un posto semi-gratuito nell con- 
vitto medosimo al giovinetto Sorrentino Tommaso, da 
godersi per un selo anno, ed a condizione che si pre- 
sonti uuovamente nella prossima sessione agli esami di 
concorso. 








deva e con lui compiacevasi il padre e più ancora 
la madre di «nelle creaturine leggiadre ed arditelle. 

Un giorno aria chiamò a sè un figlivoletto che 
non voleva staccarsi dalle. ginocchia dell'amico 
ma il brigconcello nou obbediva e. il sergente 
fsceva da protettore ,, & se lo stringeva maggior- 
mente al collo. La madre non s'inquietava per quella 
protezione, ma pure desiderava che il ragazzino 
ubbidisse , e si fece perciò d'appresso ad entrambi 
come per separari, Il sergente se lo stringeva an- 
cor più con affetto, e la. madre amorosamente te- 
tava di urarlp da. quelle braccia per afferrario nelle 
sie. Intanto le mauî di Maria si erano. posete sugli 
omeri dell'amico e quest sentito il fuoco delle guon- 
cie di lei le avava scoccato un bacio sulle labbro. 

Disobbedionte fanciullo; nella tua innecenza tu noii 
prevedesti le fatali conseguenze di quel primo bacio! 

fn amore tutto sta nel principio : anche rn atto 
innocente può condurre a' atti irreparabili 

Maria non sî' adontò dell'atto amcroso del ser. 
gebte, anzi da ‘quel giorno essa cominciò a tradire 
la fede coniugale, a violare i diritti più sacri che 
ill marito abbia, verso la propria consorte. 

In breve. la povera, donna s'innamorò perdutè- 
mente dell'amico. di caso da perdere con Ja vista, 
il senno, Je convenienze, l'amore dei propriî figli, 
tutto ! 

La pace di famiglia se ne usciva ogni d\ più dalla 
casa quanto più vi entrava l'ex-sergente. 
































Si parla. della. probabile nomina dell'onorevole 
Messedaglia al Ministero dell'agricoltura e commer- 
cio e della nomina del comm, Bucchia, capitano di 
vascello, al Ministero della. marina. Diamo. queste 
voci con tutta riserva, come pure” l'altra che al Mi 
nistero d'agricollura possa essere invitato; l'onore- 
vole Allevi prefetto di’ Verona. (Gus. d'/talia). 

Sî legge. nei Giornale di Napoli: che Si A. R. 
il principe Umberto andrà probabilmente in quelle 
città nel mese di gennaio con una missione speciale 
del Ministero della guerra. 











La quinta finalmente definisce i diritti del potere eso- 


eutivo. 


Questo leggi in virtù d'una decitione speciale sono ap- 


plicabili immediatamente. 
Le case ilaliane esporatrici 
ppone nel 1867, sono le seguenti 






Società bacologica di Stradella, il cui incaricato, Ber- 
totti Roberto di Salo (Tortona) feco timbrare 612% car- 





toni 


Società bacologica Uivetta e Cremona di San Stefano 


Belbo (Asti), il cui‘incaricato, Civetta Giusoppe di Sai 
stefano Belbo face'timbrare 9059 cartoni. 


Sociotà bacologicà fra proprietari e coltivatori di Mi. 


lano, i cui incaricati Meazza Ferdinando e Parrari 


i semo Dachi del 














i ca 2 o e ag. fa Duro | minosi tentativi. colla più deplorabile persistenza. 
| La Gazeetta Vfciale del 26 dicembre contiene: j sa £ chinando mutazioni rilevanti di'cui f oggetto la Tureka | ny si sa ove si orresteranno lè rappresaglie che 
| 1. Un regio decreto dell'Il dicembre, con il ES5 sE Al sig: di' Boust mon occorsero clio pochi mesi por dare | minacciono di usare per vendicare. nella società in- 
1 Wuaje termine: per da, prepenfazione: dell opere data) E alia] ss all'Austria il imo/‘muovo ordiiamonto politico. Sifatto or- | glese la sorte dei loro compagni giustiziati a Man- 
| pol concorso a'premi della pittura è prorogato al primo | ° | g S| SE dinamento ha per base cinque loggì fondamentali che | chester. Fu scoperia a Glascovia im mina. che. do- 
i TO eo ASTE ui 19 giocati nl #88 Sa furono testà pubblicate. veva far saltare. în aria lo stabilimento del gas. A 
| ma resto deereto Ie ply \Oeembra 8 I at La prima contiene i cambiamenti rocati alla rappre | Londra il Governo, che non repritio la ‘libertà che 
| ovale; plana vl atea Guserzione sari dale Cala 00 (ormiT #7] 32] 120 | soreno, sentanza dell'imporo; voi casi estremi, proibì una concione che doveva 
| sonzione di navigazione conchiusa tra l'Italin è Ja Con- | 3 x:|/7692| 8 280 ‘sereno! DE TGIGARSERIAIO I dti gere d9) ciali ti pena imionti 
| facorazione della Germania del Nord, @ sottoscritta in | 18 | FIL da 105 | sereno p. Murolo | sotto i nuoro regime; LARETELIA: SIE DT DEI Gareioora) 
Ì F tà fi ioni fu | 8 p:| 788, Xi sereno Micro regine; È servano le coste delle. provincîe delle contee. di 
Di im TI gico dato tto smo, — | 81b|316|_KE| K0| 76 [rm |ecno a ei regola 1a compaiono doll Crt dl | ini e di Galway in renda, ove corre voce clie 
ono fel i cllo-stesso amo; l'on 769,5(— 5) #5 | nebbia sitta impero a cuî spetta pronunziaro intorno al conflitti i | Clare da: (01 
1. Un regio decreto del 1% dicembre, con 11 |‘ "*romperatare estreme al ord | minima — 28) | competenza si attenda un corsaro feninna, Sì teme ua cospi 
tiualo i comuni dî Osimo nella provincia di Ancona, e ‘in gradi contesimali. maseima 88° | "La quarta dotersinà lo attribuzioni dei poteri giuli | razione formidabile in tuta quella sventurata con- 
Nervi in quella di Genova, sono restituiti nella condi” Pioggia mill 0,0 |ziari e il modo del'loro esercizio; trada. Non si vede un prossimo rimedio a tanto 





male e l'Inghilterra paga. il fio della crudele op- 
pressione giù esercitata nell'Irlanda. 

Tengono da qualche tempo desta la pubblica at- 
lenzione i due piccoli Stati indipendenti situati fra 
la Turchia e l'Austria. e che per cuusa della îoro 
nazionalità (e fedo religiosa godono della simpatia 
della Nussia , Ja Servia e il Montenegro. Si 
suppone chie iateadano' allearsi ed ingrandirsi a 
spese dei. vicini © secondare Ja politica di Pietro- 
burgo. Si parla. incessantemente di grandi arma- 
menti i quali accennano a guerra. 

Questi fatti se si efferluassero, ‘avrebbero ‘certa- 
mente molta gravità e le differenze che attualmente 
esistono tra Ja Russia e la Francia e l'Austria, rela- 





Avvenne intanto; che l'amico cadde ammalato e 
sì pose a lelto in una camera attigua all'abitazione 
dei Pioletti ,, e forse sul riflesso che visitare gl'in- 
fermi è corità evangelica, ja Maria non lasciava 
passar tramonto di sole che non si recasse dal ‘suo 
amico; ed il marito, nella convinzione che gli om- 
malati non abbiano voglia di fare ‘all'amore , non 
allargava d'avvantaggio gli occhi © lasciava correre. 

Ma Îl tradito Pioletti s'accorse più tardi che cosa 
sia yna donna al letto. dell'uomo amato; La Maria 
sovveniva l'inferno di tatto : di carezze, di riguardi 
© di danari, di queî danarì che forse rubava ai bi- 
sogui della sua famiglia per appagare le molteplici 
voglie di un convalescente. 

‘Alzato che fu l’emmalato dsl letto, come rimate 
senza Impiego e professione, là Maria, contro le pro- 
teste del marito, gli procurò una occupazione presso 
i loro forni, 

E di qui comiaciano le dolenti note; il marito jo- 
gelod, imbestiali furiosamento; egli vedeva coll'in- 
fedeltà della moglie fuggirsi i suoi risparmi, assbt- 

rsî quella piccola fortuna chie avevano atcu- 
mulato per ì teneri figli. Minacciava ad ogni tratto 
la donna infedele, sbuffava dall'ira @ dal dispetto e 
piangeva cume un fenciallo insieme ai suoi figliao: 
Jetti: avrebbe voluto separarsi. dalla moglie tradi 
ice: ma non poteva, non sapeva... cli l'amava 
tuto!, 





























Avvenne un di che la fedifraga donna trovandosi 


col marito in una brigeta d'amicì, di cuî faceva pur 
parte il sergente, non potè resistere al desiderio 
che questi bevesse nel di lei bicchiere, che riempì 
ed offerse. Non ‘avesse ciò mai fotto, chè il Pio- 
lett, strappato di mano alla moglie il nappo ri- 
colmo, lo scagliò a lei sulla. faccia qualificandola 
ni ed infamanti. fi ser- 
gente saliò' come una fara per difenderla a spada 


coù Utoli i più bassi 


tratta, © chi sà, ulje cosa sarebbe succeduto st no 





spiriti accesi. 
Il.tatto, per allora si limitò ad una 





‘suo. mogli 
su 
pistola a rivoltella. 








Questa intimazione non avrebbe orse prodotto 
lungo effetto sull’anîmo dell'amante se per buoria 


nlimazione 
precisa e perenteria del Pioletti contro l'amante di 
, di toa mettere mai più il piede in casa 
se nop voleva vadorsi scaricata sul. viso uo 


Tnoltre un vaglia postale: onde potesse condurre una 
vite comoda e lieta. 

A questo punto îl Pioletti non potè frenare l'im- 
peto del suo sdegno: intentò subito un giudicio di 
separazione, il quale però non fu portato a fine per 
l'intromissione del cognato e degli amici che cer- 
carono di comporre ogni cosa all’amichevole, met- 
tendo specialmenie sotto gli.occhi del marito ta tri- 
n | ste condizione in cui sì sarebbero, trovati gli inno- 


ssero interposti gli amici per quietare. i loro | centi figliuoletti. 


Il Pioletti perciò continua a convivere colla Mu- 
ria: ma in quol modu! Egli, cupu' maditaboado 
come vil. genio! della vendetta; non trova più” ini 
parola per In sua compagna chie non Suoni 
scherno e disprezzo. 

La vita così non poteva duraret Lu misura’ del 
indignazione era colma, nè l'affetto di pudfe péî te- 
neri. figli era sufficiente perchè non traboecasse da 





‘a 





ventura pon.-{osss stato in quel: fratiempo mandato | un momento all'altro: 


via da Torino. per ragione d'ullicio. 


Una sera, inviperito il Pioletti da una parola 71- 


Esso pari, ma con sè portava la segrata intelli- | solente della moglie che'aveva tentatoidi rispondere 


geuza di scrivere all'acciecata Maria, Molte lellere di 


color rosa e profumate correvano al rispettivo in 


dirizzo , e la loro corrispondenza amorosa durò | si avventò contro î 
moltu tempo senza che il tradito consorte se ne av- 
vedesse; ma alla per fine questi sorprese la moglie 


nell'atto che essa suggellava una lellera diretta i 


sergente, nella quale essa non solo rinnovava il 
suo amore e fidava nell'avvenire , ma gli. spediva 





suoî rimproveri ‘sdegaosi, impugnato un coltello 
- | che sî trovava sul desco preparatoper la cr na, le 
andole di uscire. al'ristante 
da quella casa dove con'i suni colpevoli amoreg. 
giamenti aveva portata l'infolicià e la. dispera- 
I | zione. 











(Contini) Gunzio. 
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tivamente alla questione d'Oriente, sembrano. giu- 
slificare l'aosietà cui eccitano i menymi movimenti, 
le più piccole complicazioni che sorgono nei. paesi 
dell'estremità occidentale della penisola turcoslava. 
Ma fa d'uopo osservare ché tutte le voci riguar 
danti quel psese hanno! la loro origine a Vieona, 
che‘ è lo Stato maggiormente minacciato da tuttl 
gli eventi di ci potrebbe essere teatro l'impero 
turco, e sovente furono esse smentite dai fatti. Si 
pario ora specialmente. di rimostranze franco-inglesi» 
sostenute dall'Austria e dirette al principe. di Ser- 
vin! intorno ad armamenti; ma queste. sono ora 
smentite dal giornale francese &tendard. 

La prima Gauera del granducato di Badem ha 
aderito all'unanimità, meno quattro voti, alla pro- 
pista testè. vinta. nella seconda Gomera in favore 
della pronta presentazione di un progetto di. legge 
che renda obbligatorio il matrimonio civile! ed: at- 
fidi agli ufficiali dello Stato invece del clero, la te- 
muta dei registri dello stato civil 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 


























Gi scrivono: 
Firenze, 21 diccinbre (mattina), 

w.lerî sera e questa mattina correveno voci che 
essendo riuscite infrattuose le pratiche. del generale 
Menabrea per la. ricomposizione del Ministero, il 
medesimo abbia declinato l'incarico, in conseguenza 
dei che S. M. avrebbe incaricato il conte Ponza. d 
S. Martino. Queste voci io mi limito ad accennar- 
vele quali corrono, senza esser iu grado di assicu- 
rarvi che provengano da fonte attendibile — tanto 
più che mi risulterebbe che il generale. Monabrea 
in ogni modo cerca di riuscir. nell'intento, non 
tanto facile, di trovare chi gli voglia essere collega; 
e che questa mattina stessa assai per tempo ne 
Ministoro degli esteri ha avuto una lunga conferanza 
cul generale La Marmora, 

« Mercoledì pros primo giorno dell'anno, 
S. M. farà il solito. ricavimento al Palazzo Pitti, alle 
c7e:9 42 antim.; e pare che. abbia. dispensato le 
divarse depatazioni; dalla‘ presentazione del consuoto 
Indirizzo. » 














(Altra (corrispondenza). 
Rirenze, 27: dicembre. 

Gli mnici ministri vernmente fermi al loro. posto 
sono Broglio e Bertotè-Viale. Lino e l'altro muciona 
della volontà dî sucrificarsi al paese. aggrappandssi 
al portafoglio. 

Il Mari non lasciando. più alcuna speranza or si 
vorcebile porre: Cumbray Bigoy' all'interno. Comu 
vodete; mol nost ” paese non mancano gli uomini 
enciclopadii; ed il Digny che rion sapeva disimpe- 
lella corica ‘di sindaco. di Firenze, passerà 
pure alla citegoria uo ministri omnidis. 

Alle finanze poi avremo, se è Vera Ja voce che 
‘corre, un uomo lele che ristabilirà le finanze. È lo 
ialuja. Dopo il fiasco solenne dell'anno scorso era 
l'uomo indicato veramente dalla situazione. Si parla 
pure del Cordova, chie! quanto ad nccettor portafogli 
ha pochi che l'ugnaglino. — Esso è disponibile per 
qualunque dicasteri. 
































vita; La prima discussione finanziaria ne segnercbbe 
la: condanna. 

Se la Corona accetta una cosifazta. composizione, 
egli è solo nel pensiero di non urtare fuori teinpo 
colla Francis; quando verrà l'occasione si porranuo 
Jo carte in tavola. 





Gi viene riferito che il nostro Governo, nonostante 
la dichiarazione di voler. sospendere il pagamento 
degli interessi del' debito pontificio, abbia messo în 
deposito. presso un banchiere francese, la somma 
necessaria per. l’effeluazione di questo pagamento, 
il qualo per consoguenza potrii farsi tosto che ven- 
gano rimossi gli ostacoli che obbligarono il Governo 
italiano ad astenersene.. (Corr, /t.) 











Gi scrivono da Parigi che. fra gl'ltaliani cotà re- 
lenti © fra gli smici d'Italia lia prodotta una po- 
nusa impressione. la notizia corsa che l'imperatore 
e l'imperatrice stensì recati, con qualche affeta- 
zione di po.npa , a visitare il ‘conte d'Aquila , zio 
dell'ex-re di Napoli. (Lorr., /1.). 








La vera cagione della crisi ministeriale nel. Tolgio ni 
ico a Bruxelles che debba cercarsi nelle, eventualità. che 
si connettono alla posizione del Belgio in una guerra fra 
la Francia ® la Prussia, le. quali potenze solleciterebbero 
in pari tempo l'alleanza di Leopoldo IT. Conservando la 
sua neutralità, 11 Relgio rischiorebbo quasi: sicuramente 
Vi restar proda del vincitore, qualunque ei sia, montro che' 
optando sîa per. In Prussia, sia. per. la. Francia, esso 
vrobba almono l'eventualità. di conserrare. la. sua inte- 
rità in caso di trionfo del suo alleato. Ora il sig. Rogier 
eli suoi colleghi non essendo, atati perfettamente d'ac- 
cordo culla questione delle alleanze, compresero la ne- 
cessità di dimettersi. per far luogo, ad, un Gabinetto più 
‘omogeneo su tale importantissima questione. 

Da tutto questo si scorgerebbe; pure che so era infon- 
data la voco corsa che il Belgio, avesse cenchiusa una 
lega militare © doganale colla Prussia, pure attivissime! 
traltative in proposito avevano avuto; luogo. 

















Possiamo assicurara essro imminente; sulla linea 
ferrovia da Caserta a Benevento, il compimento dei ll 
vorî, occorrenti perchè Ja strada’ tia ‘in grado d'essero 
messa in esercizio. Sono già state spedite tre locomative 
‘ circa quaranta vagoni che percorrono ora la nuora li- 
nea portaalo materiali. Questo fatto indica a ‘qual puito 
siano i lavori, o come prossima, anzi imminente; si possa 
ritenere l'apertura di quella linea ‘al pubblico servizio. 
(Avvenire). 
de 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Parigi, 97 dicembre. 
Un avviso ins:rito nel oniteur annunzia che il 
pigamento del cospons della rendita italinna sì ef- 
fetwerii il 2 gennaio. 








Londra, 87 dicembre. 
Misure Ali. precauzione furono prese a Warriagton 
6.2 Chotam contro È. feniani. 
Vienna, 27 dicenibre. 
Ta una lettera, l'Imperatore congratulasi con Beust 
pei lavori compiuti finora è l'incarica di mettere în 
vigore qelle forme costituzionali 1 diversi ministeri 
dell'impero. 












Londra, 27 dicebre; 
Entro alcune ‘ettere dirette ad alcuni membri dell 
Governo dIrlaada furono trovatî pacchetti di mate- 
‘ria esplodente; uno! di questi: scoppiò e ferì un 
gente di polizia. 
Sì sono prese precauzioni per proteggere gli s 
bilimonti del gaz. 
A Leeds vennero fatti molti arresti. 
Atene, AB dicembre. 
Assicurasî che il Ministero è dimissionario mal- 
grado una forte maggioranza. Il Rc avrebbe incari 
cato Dulgaris della formazione di un. Gabinetto di 
conciliazione, 
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ATTI DIVERSI 








Romanziere contemporaneo illu- 
mirato. — Milano, presso gli editori della Biblio 
teca utile. — Questa nuova. pubblicazione che ab- 
biamo giò antùnziata tia icontrato ‘assai il pubblico 
favore, così che i primi numeri di essa, già essendo 
esauriti, dovettero essere di nuovo ristampati. 

Tuiti i giornali fecero. plauso allo. pubblicazione 
medesima, cd ecco come la | Lombardia ne discor- 
reva in uno dei suoi nume + 
« Siamo lieti di affermare che questa è una bel- 
siina ed'onorevole pubblicazione. (Gli editori della 
Bibliotecd Utile non potevano certo darci una di 
quelle sucide cose che stimo, avvezzi a vedere sotto 
îl titolo dì illustrazioni popolari. 1 loro romnazi sono 
scelti con.una varietà che dinota_ molto criterio, 
gusto letterario, sentimento educativo anco nel dî 
letto, e sano patriottismo. Essi non sono romanzi 
Vecchi © straverchi ; ma tutti nuovi di 2ecca. Il ro- 
manzo italiano è di quella penna riputata, di quello 
scrittore sì affettuoso ed interessante che è Vittorio 
Bersezio, Il romanzo franceie è il capolavoro (di 
Edmodo About, Madelon, che non era mai ‘stato 
tradotto, «e clie lo è adesso con una finezze ed una 
grizia che non lasciano quasi a. desiderare. l'ori- 
ginale, 

‘% Uta vera novità è il romanzo inglese: e me 
rita altissiina lode l'intento di spargere fra il popolo 
questo genere. di roi ignorato, e che osiamo 
dire il migliore. L'ua nobile vita è qualche cosa di 
semplice, di commovente, che; incatena il lettore (ia 
dalle prime linee, Si aggiunga che tutti questi ro: 
‘manzi, anche! gli stranieri ; sono ilastrati non. dai 
soliti ‘a2iehé clie arrivano; dalla Francia, ma dai di- 
segni originali dî artisti iloliani, come Gurra , Bor- 
gomanero, Nignami, e quell'incisore Gallieni che è 
ormai trai primi. 

« Non par voro clie tutto questo «î possa. dare 
per 15 centesimi, mossime che il foglio è stampato 
in modo da contenere la materia di un volume ,-e 
in una forma: nuova clte, permette di separare cia- 
in romanzo. Evidentemente gli editori zontanò 
sopra una graude diffusione în’ tutta Italia ; e noi 
crediamo .che non pu) mancare il più bel successo 
a questo splendida pubblicazione. » 


La Compagnin delle virade ferrate di 
Parigi a Lione ha snbito uno scacco giudiziario che 










































































Essa sî & sentita condannare dal! tribunale di com- 
mercio. della Senna nell'udienza del 2 novembre 
4867 (data memorabilà!) a rimborsore al sig. Brjeus- 
Dumesnil il prezzo del biglictto di posto ch'egli a- 
veva preso e del quale non patè valersi în causa 
dol ritardo del treno ché doveva ricondurlo da Cha- 
renton a Parigi; e inoltre a pagargli danni e inle- 
resi, 

ND. \l prezzo del biglietto ora di 20. centesimi 
e la somma aggiudicata pei, danni @ interessi sale a 
30 centesimi, ‘ossia: in tutto una pezza di 40 soldi 
(vecchio stite). 

Speriamo che l'affare andeti in appello, e quindi 
in ‘cassazione, nell'interesso deî principi... © dei si 
gori dî giustizia! 





La verità ni fa «tradm. — Notinino con moltà 
soddisfazione una stupenda litografia pubblicata nell 
timo numero dello spiritoso giornale illustrato lo Spirita 
Foletto. Essa rappresenta l'Italia sotto ni arco di volta, 
traverso. cui soffi l'arla che viene direttamente dai monti 
di Francia; presso all'Italia sta' Giandu}a in sembiariza 
‘addolorata, il. quale dice alla prima — Sent maman che 
aristta ca j'soffig, d'an Fransaa! Mi i tavia dio 
dit 61 che coula-convenssion a Tera ‘una dalossada: Ti 
lora das castigame, a aders ? 

‘AI che l'Italia rispondi 

— Ah l'tu avevi ragione: pur troppo fglinol mio! 

Îì contette è giusto, e la dipintura è eseguità n_me- 
raviglia 

4 noî gode l'animo. di vedere questa bellissima Jito- 
Grafla — che è atico una buona azione — stampata in 
unì giornale di quella Milano cho nel 1864 nrerà ancor 
essà franteso i sentimenti del Piemonte, 


GII npettaeoll del maggiori teatri di 
Milkno e Genova ebbero quost’anno euito felicissimo. 

‘A Milano fl ‘iberini e la Borini farono grandemento 
festeggiati nel Pallo in maschera; a Genova (sì rappre- 
stnta Îl Profeta, intorpretato dallo Stigelli e dalla Bian 
colin. ' 

2 
Canna di ‘risparmio di Forino. 
Smarrimento di libretti. — A terrcini dei. regola» 
menti della'Cassa di rispirmio: 

Essendo stata fatta dichiarazione dì perdita dei 
libretti n. 20449 e 20832, spedito il 1” il 4° agosto 
1868 il 22 il Sifebbraio'f867, con domanda d’altià li- 
bretto în sostituzione; 

‘Si auvert chî possa avervi interesse 

di presentare all'UMcio della Cassa, non più tardi 
del 49 gennaio 1858, pel primo, 20 gennaio 4868 
pel secondo i motivi che avesse d'apporsi alla 
domanda suddetta; con. diflidamento che dopo 
tal termine, in difetto di fondato richiamo, sarà ri- 
lasciato al richiedente ua secondo libretto conforme, 
alle risultanze dei registri, e colla nota di doppia 
Spedizione, ‘e che il libretto primitivo resterà an- 
nllato. 

Torino, dall'Ulficio della Cassa di. risparmio (via 
Beltezia n. 34) -it-20 dicembre 1867, 

Il Segretario Capo ufficio F. De BanroLowets, 





























Rizzoni MAnco gerente. 





l signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
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si rileva un aumento in tutte le derrate ja 
generale, Il barbarlato apocial 90 la 
il forte aumento, 

tolitro, Il frumento è ancora rincarito di altri | (9g 








(preazo medio Li 28 60). 


(prezzo medio L.18 27) 





«Azioni del Oredito mob. Franceta — 15 [ioni = —= 
È Azioni del Credito mob. Italiano. — — | Parigi 
Sogala = da ».18 05/2 18.60 de — 2a 
Meliga da + 17401218 50] Ad-ai5ada ferr. Vittorio Emanuele 


eine 
40 





Sconto alla Batica Nazionale 5 per 0/0. 


Le obbligazioni Demaniali a liro 402. 
Francia. brore offerto a 119 112; chiesto 
a Î12,118; Londra a vista 28 52, n tro 
sani 2$ 42. 
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Regio (ore $) — Opera Don Carlos 
Vittorio Emannele (ore $) — 


OSPEDALE 

Oftnimico cd Infa 
di Torino. 

La Società è convocata in. nlu- 

‘nanza generale pel giorno 29 corrente 

dicembro al tocco in una delle sale 
‘dell'Ospedale, via Juvm Hi 


DA VENDERE fini 
reddito netto dol. per 0 la tenuta 
della Rocea, distante” quattro miglia 





ie 










Opera: I Lombardi — Ballo Lola | da Chivasso, composta di .gravdé 


Carignano (oro 7 1) — La 
drammatica Compagnia Itemari € 
Vestri rappresonta : Angela. 

Ami (or 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
Un grand’om. 

Gerbino (ore 7 112) Cempagni 
drammatica rappresenta: I vampiri 
del giorno. 

Scribe Relncle. 

Balbo (ore 7 112) — Compagnia 
Equestre GuiMatme. 

B.Martintano (ore 7) — La ce 
‘panna di Betlemme — Ballo Le 
pillole del diavolo. 

Tutte Je Domeniche recita di giorno. 

















caseggiato civilo @ rustico è di ottari 
200) pari a giornate 595, tatta ierî- 
fallo, in prati © campo od dia parto 
soll'acqua propria. Dirigersi all'agente 
della tonuta 0 alla, Agenzia. Torell 
vin Cavour, num. fi. 


cre e8* rinpnica 


d'Armonium, Organi, Piani a cilin- 
‘dro e deposito di Pianoforti esteri 
‘© nazionali), di CHIAPPO FE. 

$l ‘quale si incarica puro di 
ogni riparazione. del medesimi, ed 
‘anico ‘deposito di piani della rino- 
inata fabrica (Iscorata. con diverse 























Gianduia (oro 7) Si rappresenta | modaglio) di Mani e Habort di Zurizo 


‘Ta capanna. di Bedlemne — Ballo 
L'asino d'oro. 


Serraglio Schmidt Piazza $ol- 
forino. — Oggi sabato, #8 rap- 
resentazione straordinaria alle ore 
de per la prima volta: Entrata 
nella gabbia dell'Orso: Bianco per 
N. Schinidt Grandi esercizi per 
Madama Schmidt. Eservizii, delle 
Pantere e Leopardi rinuiti. Lavoro 
del prodigioso Elefante. Lo steeple 
chaso, Esposizione dei. sorpenti. 
Pasto a tutti gli animati. 











Da rimettere al presente 
Bottega con molli 

poni Bio 

i Portici della Fierd 
‘Recapitò dal portinaio, 

acizo, N.8. 








DA VENDERE 


@ prezzo discreto. 


Nell'amena regione detta il Mona» 
atero presso Revello, circondario di 
Saluzzo, palazzo cd ‘altri; fabbricati 
civili, fabbricati puatici ntalle, con 
cieria da corami, (cortili, corti, giar 








dino © prati, della superficie di ettari | p,,;a run 


2,40, il'tutto cinto da muro: 
Quei fabbricati. possono, adattarsi 
a callegio, convitto © Simili, cd anche 
d°opitzi di qualunque specie, avendo 
Îl benefzio di una gora (bealera) ivi 
scorrento con sulficieatecorso d'acqua. 
Per lo informazioni | dirigersi al 
signor Mottoso Antonio detto fl Cont 
domiciliato a Revello, oppure ni no: 
{fi Cary ia Simperro 
I 











Da affittare al presente |ruea'L 


6 camere e corridoio, 





(Svizzera), via della Rocca, 35, Torino. 
06 





Da affittare sr 


ALLOGGIO di move camere 
e due grandi magazzini, 
resso Ranco e Silvetti , vii 
rorvidenza, N. 18. 





Ordine Mauriziano 
vendita di piante di alto fusto. 


1) 31 volgente dicembre, alle are 
10)mattina nella solita sala dell'Ospo- 
dale Maggiore dell'Ordine, viu Basi 
lica, sum. 3, si diverrà alla. vendita 
per iucatiti di piinte di Alto  fisto 
Doste nei terroni boschivi della Com- 
menda Magistrale di Stupinigi © del 

odere della Fornaca, tersitorio di 
carnafigi, diviso in cinquo lott 

I capitoli relativi. sono visibili 

iesso_il Gran Magistero dell'Ordine 

'orino ed i rispettivi Economi local]. 
89 Notaio P. Ceralo. 











Municipio di Pinerolo 


me di Obbligazioni 

del Prestito di 130, stato at 

torizeato col Droreto Reale 87 feb» 

rgio 1850, coguita il 3 ottobre 
607, 











Estratti i numeri 11), 112, 119, 
116, 115, 116, 117, 118, 119; 120, 
3015 308} 209) 306) 3055 306, 3077 
8087 909) 310) 5817 562, 583, 5867 
Î8b, 650, 587, 388) 689/590. 
Le detto Obbligazioni saranno rim 
Vorsato nella rispettiva somma nomi. 
0 cadtina presso la Te: 

soreria, Municipale; sa. cominciare dal 
(6 gernaio 1868, © cesserano dal pro- 




















messe a nuoro nl 1° piano; via Ber- | durre interessi' con tutto. dicembre 


tola, num. 2, dirigerslivial 2" piano, 


1608 





STRENNE 


Presso GIUSEPPE COMINO al 
Padiglione in Piazza Carignano si 
trovano vendibili la strenna del 

Diavolo — Fischietto — 
Buon Umore — Pasquino — 
Spirito Folletto — Gianduia 
— L'Almanacco Nazionale 
— La Sibilla Celeste. 


1867. 
Pinerolo; 6 ottobre 1867, 
A97& II cinidaco CARLETTI. 


Incanto volontario 
di mobili, lingeria ed ar- 
redi d’alloggio in Torino. 
Via Nuova, N. 39, piano 3». 
Per il 2 gennaio ore 9 112 mattina. 


Nei giorni prita della vendita. si 
lascia a partito privato. 


Sci —P. Pellengo regio perito, 





| IL 4° GENNAIO. 1868 


avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 


Prestito : Premi un Città a Milano 


approvato con Deeroto reale 28 luglio 1861, 
(garantito dai beni comunali e digli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 





400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 


I premi sono da L 100,000, 

80,000, 30,000, 60,000, 50,000, 45,000, ecc. eco, 
Tutto le Obbligazioni devono essere estratte con un premio 
La d' estratta al 1° gennaio 4868 avrà il premio di 
IL. 190,000 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 32 caduna: 

‘N. 30 Obbligazioni L. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L, 8 caduns. 


Si spediscono francho per posta, contro vaglia, postale, dalla. Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano , Torino (via Ospednie, N. 34 ), 
dalla quale si rimborsaao anche lo Obbligazioni estratte. Gioi 





PER MOTIVO DI DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FILATORE qlla Madonna di Campagna, 


























‘composto di *l giotuato ti reono; cinto con muro , e a doppio cortile, salto 
d'acqua della forza di ‘i cavalli, oltre al fabbritato, composto. di 100 e 
più camere, emorovi, roste, scuderie ; per li schiarimenti dirigersi sul luogo 
alla Madoona di Coipagna ; od in Torino dal sig. GIUSEPPE PARBIE 

in via Po, dt, sl lie 18 allo d. (o 





WEBER 





ENRICO 


FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


Vendita. degli articoli di sua fabbricazione con gran ribasso il suddetto 
ni trova fornito di una grande quantità di Jetti in‘ferro di ogni forma, ca- 
napb ed articoli relativi, materassi, lana di varie qualità, pagliaricci elastici 
© tele da materasso , avendo fatto una diminuzione su tutti gli articoli, 





pera di essere onorato da vi 


ose ondinazio: 


I committenti. potranno go: 





dere di'un vantaggioso sconto. — Corso 4 Piursa d'Armi, N. 18, casa 
Spiega 1° °Officino, Corso Principe Umberto, N, dÎ, cisa propria: 
5287 












Si è pulblicata la quarta Edizione del { 





IL DIAVOLO 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA! 1L PIÙ DIFFUSO DEI GIORNALI ILLUSTRATI D'ITALIA 


CON 


MANUALE ENCICLOPEDICO 





Corredato di cognizioni industriali sciontifche, agricole igioniehe' 6 mo- 
diche, ricetto © rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte. ma- 
lattie, nuovi metodi di agricoltura, mezzi per il porfezionamento di mestie 
cognizioni dilettavoli di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori 
e del loro perfezionamento; giuochi d' socletà, arti varie, ecc, ecc, — Un 
Licl volunie di oltre: 100 pagine. — Prezzo L. ® franco di posta. 
pairolero le domnudo a Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1, Torino. 




















La Reale Compagnia Italiana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


‘Invita i previdenti Padri di Famiglia a studiare Je sue combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi 0 di Capitali pagabili [sia {nel caso di VI 
a scadenza fissa, che di Miort®, oppure nel solo caso di Morte. 

— Fondo specinte dì Azioni di garanria L. 6,250,000.. 

— 4000 Assicurati por 16 milioni. 

— Partecipazione agli utili. 

Indirizzaraî in ‘Torino pros 

















l'Agonte Generale Azimonti 


8i puliblicà in Torino al’ mercoledì, soncrdi 0 di 
caricaturo aatiriché di attoalità e ritratti degli uomini pi 
12 lire all'anno, ‘9 lire soi mesi © 4 lire tro mesi. 





ica | alternando 
atti. — Costa 





È ussita La Strenna del Diavolo pel 1808 % costa L. 2 
franca por tatto il regno, e si regala & chi prondo l' abbonamento per un 
‘asino nl Diovolo pagando L. 12, oppure por sol mesi al Diavolo c un anno 
al Conrè d'Turin; pagando T., 18. 5558 








PROVINCIA sm DI TORINO 


Deputazione Provinciale 








Avviso d’Ineanto definitivo 


Gius 
fa Angelo, sul canto dello vio Porta Palatina © Cappel Verde, Slo | _ Fssendosi in tempo uti fntto il ribasso del ventosimo, al sottoindicato 





SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria e della Venezia, 
dell Lombardia e dell’Italia Centras 





TI Consiglio di Ar SE 
nsiglio di Amministrazione ha l'onore di preveniro i signori Posses- 
soci di Obiligasioi della Secietà che nola seduta pobbca che ebbe Juogo 
Obbligazi 





a Vienna il 16 dicembre 1867, furono “cetra ti 
È meri seguenti; a ER 
Serie Al Serie 

x. al 15600100 Obi 





n A0700 100 E | NE 825,700 100; Obblig! 














i Ce 
FLO x fi 168/909 100 © 
si Alibi a, CRE 7 380501” ‘980/000 100 7 
33 Ovbligs | 7 fasioni > ‘ioson0 100 © 
e POSCAGI " bezONO ino 
N. 77501 al "7,600 100 Omm! | * SIZAGI » SozOa 100 > 
mo ISOM = SSONI SI, | * GGS90I" GOGODO in0 
i21 oDDIg* = 
Serie E; d57 ObbIs: 
N. GIOÙI al id. 
n 7820), ero. 
î 3 7 [ax 260401 1 749500 100 owwig* 
x 3 n i, 251000089 0, 
È 5 "| i zi8t1s 70600100 * 
5 7 g06;000 100% |" 783201, 783200 100% 
3 7 Sai's00 100 7 |“ 7642015 28400 100 7 
: RESOR 
"a : 5 R6B500 1007 
TIS Obbig! | © 8671017 887200 100,” 
Striz O. È 9n8so > 906000 109” 
1,0191501 71019600 1007, 
31600 100, - 
00 100 7 obbie! 





(00 100 7 Serio Bi 


59 Obblig. |N.1,419,701a11,119,800 100 Obblig* 











Seri | n1;170501, 1,170,600 100, 
Su 100 Onligs | + L1881901 5 13186000 100, 

ATROO 100 ne | n 1,188:00 5 1,188,100/100/ 
1 113/200 1003 711219901 7 1/214,000 1007 
È 1177700 100% n1,293,901. 5 1/293,600 100, > 
1 216/900 1007 51,980901 » 1,380400 1007 
7 219/700 1005 n 15980901 5 1:381,000 100, 
72561001097 TAJ9O7746 7 1,9971800/57 
s 187 phi 71,465900 100 7 

718 Opbiig* 957 Obblig* 








Il rimborso delle suddette. Oubligazi 
tive 500 l'una, si farà a datare dal 
relativo incoriginale: 

‘a TORINO presso la Direzione Generale della Società (sia Cernai 

‘n MILANO presso il sig. ©. F. Brot (ria del. Giardino) 

VENEZIA presso la Stazione Ferroviaria 
‘a BOLOGNA id. iù. 
Per tutto lc. Obbligazioni estratte ed indicate di sopra’, non saranno più 

pagati interessi a decorrere dal 1° gennnio 1868. isa 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


‘Si rendono avvisati i signori Portatori di Azioni non riscattato della Fef- 
rovia ‘orino-Susa, che gli interessi ed il dividendo pel ‘setondo semestre 
1807, vennero per ogni Azione fissati como segue: 

Interosso L. 11 
Dividendo , 9.15 


Totale L. 90 40 
I pagamenti verranno effettuati a cominciaro dal 1° gennaio 1868 , dalla 
Cassa dell'Esercizio — Staziono di Torino, Porta Nuova. 
5089, La Direzione dell' Esercizio. 


fn ragione dì Italiane Liro effet 
£' gennaio 1868, ritirando. il titolo 


9 



































Incanto volontario di una Caca in Torino 





N Notaio sottoscritto Notifica 

Che allo ore 10 di mattina del A geonaio 1868, nel suo studio in Torino, 
via di Sant Agostino, N.1, piano 1°, angolo di Dora 
Grossa, procederà all'alto perla vendita in tro lotti, di una Casa 
gon corte e giardino, posta it Torino a Porta Susa, via del ‘Carmine, porta 
N. 26 © 28, 0 di cui nol bando 7 corrente. 

Tn detti siti scorre un canalo d'acqua atto ad odi 

Lo condizioni sono visibili in detto Ufficio. 

‘Torino, 9 dicombro 186 

Bhob LORENZO BONACOSSA Notaio. 


i © motori idraulici, 














Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino. 





‘appalto; si fa noto al pubblico cho nel giorno di martedì SÌ dicembre cor- 
ento, a mossogiornovin Torino, nel pazzo in Piazza Costello, detto delle 
Sepretrie ovo banno sedo gli uffisi della Provincia, avanti il sig. Prefetto 
presidente dalla Deputazione Provinciale 0 di un membro di questa dal me- 
dosimo delegnto, si procederà per mezzo di ntovi pabblici incanti alla de- 
finitiva aggiudicazione dell'appalto stesso: por un noveonio a cominciare dal 
I° gennaio prossimo, cioè : 

Provvista e manutenzione del mobilio occorronto alle casermo dei Reali 
Carabinicri al di fnuteria che di cavalleria por le Stazioni esistenti ni. Co- 
mini dei circondati di Aosta ed Ivrea. 

Le caserme attualmente esistenti nei datti circondari sono 8, e si calco- 
Ianio nel numero di 190 complessivamonto i carabinieri in esso pormanonti. 

Il prezzo d'appalto trovasi ridotto © stabilito nella somma di conterimi 
16/72 al giorno per cadin uomo permanente nelle rispettive stazioni, e la 
‘ggiudicazione seguirà col motodo dolle candele a favoro dell'ultimo. € ri 
gliore offerente in ribasso di detto prezzo, osservato le prescritto formalità 
Sd in base del relativo Capitolato iu data 11 ottobro ultimo di cui ogauno 
potrà prendere visione in Torino presso gli fici della Provincia, e nei cir- 
condariî di Aosta od Ivrea presso lo rispettivo Sotto-Prefetture. 

Per, essere ammessi a concorrerò all'incanto, gli aspiranti dovsinno essere 
benerisi all’Amministrazione in senso dell'art. 65. del rogolariento generale 
approvato con regio decreto 25 novembre 1808, N. 3981, € preventivamente 
depositare presso la Segreteria della Provincia Ta ‘sommo di L. 1000 in nu- 
merario od in biglietti della Banca Nazionale come cauzione provvisoria a 
uarontigia dell'Asta. 

TI deliberatario definitivo dovrà tosto ‘assicurare por atto logale l'esoeu- 
ziono dell'appalto col doposito nella cassa dello Stato a ciò autorizzata di 
L. 6000 in numerario, odi tina cartella sul debito pubblico consolidato 
dello Stato della rendita non minore di L. 400. 

Tutte lo spose degli atti d'appalto, del contratto e delle toro copie; non 
chie le tasso di registro o bollo sono a cazjco del doliberatazio. 

L'orino, 2Î dicombro: 1807, 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Il ‘segretario capo della Provincia 
©. BACCALARIO. 









































SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO DI AOSTA 


per parte della Direzione Demaniale di Torino, 





AVVISO D'ASTA. 

Per la vendita di Veni immobili provenienti dall'asse eccle- 
slastico, giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3848. 

Il pubblico è avvisato che in esecuzione di deliberazioni 6 a 19 novembre 
1867 della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'amministraxione e 
‘vendita dei beri ecclesiastici pervenuti al Demanio in forza della leggo suo- 
citata, allo ore 10 antimeridiane del giorno? prossimo mese di gennaio 1818, 
si procederl fa una sla di detta Sotto-Prefettura avanti Il ‘tore delle 
rnedesima, collintervento del ricevitore del registro leo, ai pubblici iacanti 
per la definitiva aggiudicazione in favore del miglior offerente dei beni im- 
mobili sotto descritd, cioè: 

Lotto primo (N. 207 dell'elenco nono). 

Campo in territorio d'Aosta, regione Condemine, ii aro 19, 92, prove- 

‘miente dal canonicato di S. Claudio, al prezzo di L. 616 40, 
Lotto secondo (N. 208 elenco idem). 


Prato suddetto territorio, regione Plot, della stessa provenienza, 
09, al prezzo di L. 1500 di, 


Lotto terzo (I 209 elenco idem). 


Campo e prato-in territorio d'Aosta, regione Foules o Pallin, della st 
provertenza, di aro 29, 88, al preszo di DL; 1199.78, De a) 


Lotto quarto (N. 210 elenco idem). 

Campo © vigna suddetto territorio, regione $.. Clement o Rumoiran, pro- 
venienti dal benefizio di S. Clemente, di are 28, 80, al prezzo di L. 820 80. 
Lotto quinto (N: 211 elenco idem). 

Prato evcampo suddetto territorio, regione Plot, provonienti dal canoni- 
cato di S. Nicola, di aro 67, 53, al prezzo di L. 9950 0. 
1) deposito da farsi per cauzione delle offerte onde essere ammessi a con 
correre all'asta, è stabilito: 
Pel primo lottoa = L. 616i 
Pol secondo lutto a 
Pel torzo lotto a 
Pel quarto lotto a 
Pel quinto lotto a 
La somma che a conto delle spese d'incanto, di perizia, delle. tasse di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i deliberatari dovranno depositare 
ruitamente al decimo entro i deci giorni dalla segelta aggiudicazione, salvo 
da successiva liquidazione e regolarizzazione, è fissata 


Pel primo loto a ==—L. 50 
Pel secondo lotto a, 100 








are.99 

















Pel terzo lotto n DO 
Pol quarto lotto A no d0 
Pel quinto lotto a n 10 


Ciascuna offerta in aumento non: potrà esserò' minore pel primo, secondo, 
terzo e quarto lotto di L. 1. 

Pel quinto Intto di I, 9. 

Per cssere ammessi ali jnenati, gil nccorrenti dovranno. presentare alli 
ficio procedente una ‘ricevuta del ricovitoro del registro. diAosta, consta: 
tante il deposito stabilito, pol lotto al coi acquisto aspirano. 

L'oggiulicazione sarà definitiva, c non saranno perciò ammessi successivi 
aumenti sul prezzo di essa. 

La vendita. dei beni sopraindicati ‘è vincolata ‘all'osservanza delle condi» 
zioni contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prenderne 
cognizione nell'ufficio del predetto ricevitore del registio ,‘ové sono pure 
ostensibli li altri documenti relativi. 











BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI | stas serguo; oto teoria Gee agi tp ozio dia 


100 in 10 minuti 
Su cartoncino lristol, +. . - Ii i alcento 
Su carta madro ps ld (uovità) ‘ : Tx 8 al cento 
Enceloppes fini per balletti di vista L. 1 al cento (ranchidi posta) | 
Le commissioni }uyi ci Torino sì spediscono col ritorno del primo corriere 
franche di posta. 5670! 








Aosta, 18 dicombra 1867, 
Per detto ufficio 
DR Segratorio 
Bia GIULIANO LAGNIFR. 


Torino Tip. G. Favale © 0. 








